
■■■ Con la nascita della sua prima bimba,,
Cristina Interliggi ha perso il lavoro. Aveva
un contratto a tempo determinato in una
multinazionale americana e
per un po’ si è goduta la fami-
glia. Lavorare, però, è tornato
poia esserenecessario. «Hoaf-
frontatounaseriedicolloquidi-
sastrosi, incentrati sul fatto che
sono mamma e mi chiedeva-
no come avrei potuto gestire
gliorari».Quattroanni faènata
poi la sua seconda figlia, Flora.
E Cristina si è inventata quella
che è stata la svolta della sua
vita: NetworkMamas. È un
portale che aiuta centinaia di
mamme free-lance a trovare visibilità onli-
ne, l’unico sito di e-commerce italiano con
coièpossibileacquistareesclusivamenteser-

vizi a distanza, forniti solo da mamme. Ad
esempio si può acquistare con un clic una
consulenza telefonica con un avvocato, o la

traduzione del proprio curri-
culum. «Su NetworkMamas ci
sono professioniste che hanno
deciso di lavorare sfruttando la
potenzadi internet.Donneche
hanno sempre lavorato come
freelanceealtrechehannoscel-
todidiventarlo,dopoaveravu-
to un bambino. Alcune hanno
perso il lavoro quando hanno
comunicato di aspettare un
bimbo». Cristina lavora anche
aunnuovoprogetto,Mompre-
neur.it: una selezione di cose

belleeutiliper lemammeincarriera.Perora
è unanewsletter, presto diventerà un sito.
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■■■ Li chiamaWwworkers, sono i lavoratori
autonomichehannoaderito alla sua rete e che
come lui guadagnano grazie a internet, spesso
da casa.Giampaolo Colletti ha
riunitoquesta comunitàdi lavo-
ratori geniali nel 2010, oggi sono
in 6mila. Con loro si confronta
sui temidel lavoro in remoto, in-
sieme cercano di sensibilizzare
la politica sui temi dell’econo-
mia digitale. I wwworkers sono
inprevalenzadonne,guadagna-
no in media tra i 1.200 euro e i
1.600 euro al mese. Tra loro an-
che molti piccoli artigiani. E c’è
pure chi ha iniziato da casa per
poi aprire una attività più tradi-
zionale. Quali sono gli svantaggi del lavorare
dacasa?Quali i consigli permigliorare laquali-
tàdella vita? «Avolte chi lavora senzaandare in

ufficio si sente limitato nelle relazioni», spiega
Colletti: «Il vantaggio è un’ottimizzazione dei
costi, visto che non si hanno spese per una se-

de, e un bilanciamento tra vita
privata e professionale. Quel che
nonfunzionaèpoi il sistemapen-
sionistico: molti hanno avvertito
la necessità di appoggiarsi a pen-
sioni integrative. Un altro svan-
taggio è la dinamica del tempo.
Non c’è cartellino che tenga: ri-
schio di lavorare più che in uffi-
cio, senza staccare mai. Il mio
consiglio? Prendersi il proprio
tempo. E non rinunciare mai ad
avere un aspetto presentabile.
Come fa Andrea Camilleri, che

haconfessato cheper scrivere a casa siprepara
comedovesse uscire».
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■■■ Sembra impossibile,
mapuoi convincere il tuo ca-
po a farti lavorare da casa, te-
nendo in tasca il contratto da
dipendente. Cosa dirgli? Pri-
mo,saretepiùproduttivie lui
potrà guadagnarci. Secondo,
risparmierà sui costi d’uffi-
cio. E, terzo, la sua azienda
avràun climamigliore. Se sei
stufodiandare inufficio tutte
le sacrosante mattine, o se
vuoi trovare ilmodoper con-
ciliare lo stipendio con la vita
famigliare, devi guardare a
quello che negli Usa sta di-
ventandounmodellodibusi-
ness e che in Italia si sta dif-
fondendo amacchia d’olio.

ALTERNATIVA

Lo chiamano “smart
working” e spesso permette
di lavoraredacasaduegiorni
asettimanasucinque.Nebe-
neficiano 250mila lavoratori
dipendenti,soprattutto in im-
presemedio-grandi.Undise-
gno di legge che regoli que-
sto tipo di accordo è in via di
definizione, intanto grandi
nomi come Pirelli, Barilla o
Generali lo hanno attuato.
Dal 2013 al 2016 i lavoratori
agili sono aumentati del
40%, sono il 7% degli assunti
italiani. In prevalenza
(69%) sono uomini. Merito
di capi illuminati? Non solo,
avolte la spintavienedalbas-
so: come ci spiega Mariano
Corso, responsabilescientifi-
co dell’Osservatorio Smart
Working del Politecnico di
Milano,«inaziendecomeZu-
rich laproposta è venuta dal-
la comunità di donne dell’a-
ziendaesièarrivatiall’accor-
do».Lasocietàdiassicurazio-
ni in Italia dà l’opportunità a
tutti i dipendenti di lavorare
aldi fuoridella sede assegna-
ta - a casa propria o dove vo-
gliono - senzaunorario fisso.
Hanno sperimentato e visto

che funzionava. E hanno do-
tato tutti i dipendenti che
hanno aderito di pc, softwa-
re,connessioneinternet, tele-
fonicaepossibilitàdiaccede-
re in remotoalle retiazienda-
li. Come puoi convincere il
tuo capo a farti diventare un
lavoratore agile?
«Dalle nostri misurazioni

emerge un chiaro aumento
della produttività del lavoro,
che segna valori dal +15% al
+20%», afferma Corso: «Non
c’è investimentoparagonabi-
le che dia questo risultato.
Merito dell’efficacia della ge-
stionedelleattivitàcherichie-
dono concentrazione. I lavo-
ratori agili si responsabilizza-
no verso i risultati, sono più
motivatie lavoranoaddirittu-

radipiù.Senzacontarechesi
risparmia sulla riduzione de-
gli spazi». Anche il clima in
azienda trae benefici, ha os-
servato il Politecnico, e così
l’aziendadiventapiùattraen-
tepernuovi talentia cacciadi
occupazione. Aderendo alla
proposta dell’azienda si ri-
schia di perdere qualcosa in
busta paga? «No», assicura, il
docente,cheraccontachean-
che in Parlamento c’è un’at-
tenzioneparticolareaspunta-
re learmidiqualcheeventua-
ledatoredi lavoratoredisone-
sto: «Un accordo di smart
workingdeveessereconside-
rato per la stessa prestazione
lavorativa prevista dal con-
tratto.C’è inveceunaquestio-
necheriguardaglistraordina-

ri: come possono essere mi-
surati?Devonoessereretribu-
iti? Il nostro parere è che se
chiedi al lavoratore di fare di
piùdeveavereunaretribuzio-
ne idonea, legata al risultato.
Gli strumenti ci sono, devo-
no essere utilizzati adeguata-
mente».
Ci sono certo alcuni lavori

per cui è difficile assentarsi
dalla postazione fisica. Chi
sta allo sportello, ad esem-
pio.Mapersinoperglioperai
sipossonoprevedereaccordi
che responsabilizzino i di-
pendenti. È avvenuto ad
esempio in Tetrapack, che
permettedi gestire in remoto
alcunedocumentazioni lega-
te al prodotto. A volte sei co-
stretto a farlo. Te lo chiede il

datore di lavoro o non hai al-
ternative perché non trovi il
posto. Non sempre la partita
Iva è però dettata dalla
criticità.
C’è ad esempio chi la sce-

glie perché ha avuto un’idea
e l’hamessaa frutto.La rete è
il suo ambiente di lavoro. E
sebbenesiaunastradadiffici-
le,gli imprenditoridi se stessi
spopolanooggianchesuiso-
cial network, dove misuri il
loro successo in termini di
“mipiace”econdivisioni.Se-
condo il ministero dell’Eco-
nomia, a novembre scorso il
62,3% delle nuove partite Iva
(in Italia si viaggia sulle 35mi-
lanuoveaperturealmesecir-
ca) era uomo. Ben il 46,3% è
composto da giovani fino a

35 anni e il 34,1% a soggetti
tra i 36 e i 50 anni.
Sepropriononriesciacon-

vincere il capo, grazie a inter-
net potresti sempre pensare
diguadagnarequalchecenti-
naio di euro al mese stando-
sene seduti sul proprio diva-
noededicando adalcune at-
tività il proprio tempo libero,
alla sera o nel weekend. Non
è ancora un lavoro per sbar-
care il lunario,mapuòessere
un’idea per arrotondare. Il
più recente portale lanciato
in Italiaè Ibbü.it:unsito inter-
netcheselezionaespertidial-
cune tematiche per metterli
in relazione con i visitatori
online dei negozi di alcune
grandimarche. Tu dai consi-
gli sull’acquisto, lamarca rie-
sce a vendere di più e ti retri-
buisce direttamente sul con-
to corrente.

GUADAGNI EXTRA

In media un esperto può
guadagnare fino a 150 euro a
settimana.Sono imarchiche
retribuiscono gli esperti e per
farlohannoduescelte:posso-
nodecideredipagarli inbase
alnumerodelle chatgestite o
in base alle vendite generate.
Crowdville.net: è un sistema
che consente ai brand di te-
stare prodotti e servizi trami-
te il tuo parere.
Gli utenti così diventano

fondamentaliper ladefinizio-
ne delle caratteristiche del
prodotto. Più partecipi, più
guadagni. Ti paga in utili car-
te-regalo come quelle di
Amazon o PayPal, poi, swag-
bucks.com. Bisogna sapere
l’inglese, è la più grandepiat-
tafotrma. Se stai cercando il
tuo lavoro ideale online, so-
nomoltigliannunci.Lamag-
gior parte delle richieste ri-
guarda le vendite, ma occor-
re stare in guardia sui paga-
menti, informarsi con il pro-
prio commercialista e verifi-
care i committenti.
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«Damammaaiuto le altre ad avere successo»
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I consigli per chi vuole dire addio alla scrivania
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E ora sono gli uomini che vogliono lavorare da casa
Rappresentano il 69% dei dipendenti “agili”, un fenomeno cresciuto del 40%. Lo stipendio non cala, la produttività sale, la vita migliora
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